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Tra le collezioni vegetali avviate nel 1983 
dal Museo Regionale di Scienze Naturali 

di Torino (MRSN) è stato ritenuto 
indispensabile anche 

un erbario di pteridofite
(Lycophyta e Monilophyta). 

Tale collezione è stata finalizzata al
miglioramento della ricerca floristica, alla
formazione di nuovi specialisti e
all'assistenza dei ricercatori che si occupano
di questi vegetali, che sono spesso poco
studiati perché inseriti nella complessa
varietà delle "crittogame" della desueta
classificazione linneana o perché sono poco
diffusi in molti territori italiani.

In MRSN sono state avviate due collezioni
aperte di flora locale e di flora mondiale,
e sono state acquisite diverse collezioni
chiuse, miste o di sole pteridofite.

�La schedatura digitale permette ricerche
per collezione, per specie, per raccoglitore,
per località e per periodo di raccolta.
�Nel laboratorio pteridologico è possibile
studiare gli esemplari, inclusi gli ibridi, e
fotografare dettagli microscopici e spore.

Le raccolte di
studio sulla flora
locale vengono
intercalate nella
collezione del
Piemonte e Valle
d'Aosta (MRSN-
PAO-PTE), mentre
l'erbario
mondiale (MRSN-
GEN-PTE) viene
sviluppato per lo
più attraverso gli
scambi attivati
con istituzioni di
tutto il mondo.

Per la gestione è stata scelta la codifica sistematica
proposta da Pichi-Sermolli su Webbia nel 1977. Una
recente verifica ha dimostrato che, nonostante l’enorme
sviluppo degli studi pteridologici, questa codifica, con
poche varianti, permette ancora di gestire le collezioni in
modo efficace e moderno. Per l’ordinamento delle entità il
museo interagisce con la banca dati sviluppata da Royal
Botanic Gardens, Kew e Missouri Botanical Garden
[http://www.theplantlist.org/1.1/browse/P/].

�I dati dell'erbario locale arricchiscono le banche dati
floristiche.
�I duplicati di scambio dell'erbario mondiale che
provengono da aree poco esplorate o sono frutto di studi
specialistici costituiscono materiale prezioso per la ricerca
floristica e tassonomica.
�Altri duplicati preparati o acquisiti appositamente
formano il materiale ostensivo e documentario.
� Queste collezioni, associate ai campioni fossili del
museo, sono indispensabili anche per divulgare gli studi
sull'evoluzione della vita vegetale.

VITA VEGETALE
Programma di museologia 

botanica sperimentale 
Progetto PTERIDOFITE

Sviluppo e realizzazione di 
esemplari e di documentazione 

scientifica originale
[www.mrsntorino.it]

ATTIVITA’ 2015
1) incontri con il 
pubblico
2) corso di 
pteridologia per 
universitari
3) avvio dell’erbario 
tematico di 
consultazione per la 
flora italiana
4) avvio del modulo 
“pteridofite” per il 
sito web del MRSN 
(materiali per la 
gestione degli 
erbari, documenti 
per studi floristici, 
filmati, fotografie e 
illustrazioni 
originali)

Plagiogyria stenoptera (dalla Cina)

Microgramma mortoniana (dall’Argentina)

Pteris cretica (dall’India)

Dicranopteris linearis (dall’India)

Pseudodiphasium volubile (dalla Nuova Zelanda)

Cyathea australis (dall’Australia - Muséum National d’Histoire Naturelle - Menton - Francia)

Isoetes malinverniana
(Piemonte, Italia)

Osmunda regalis (dal Maryland - USA)

Exsiccata e riproduzioni 
per le esposizioni permanenti

Progetto “Erbari e digitale per la museologia ostensiva”

Progetto “Pteridofite nel web”: fotografie di exsiccata, piante vive in orto botanico e in natura, filmati, illustrazioni originali.

Esposizione temporanea 
dedicata a 

Botrychium lunaria 


